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Sindacato e futuro. Incontro a Piamborno

La Cgil camuna: «Più garanzie per la fusione»

Ghirardi: Autonomia politica e finanziaria per garantire vicinanza ai lavoratori rappresentati
di (C. R.)
La Cgil di Vallecamonica e Se​bino guarda avanti, organiz​zandosi in vista del supera​mento del comprensorio con la unificazione verso Brescia e Bergamo. Questo il tema al centro della Conferenza d'or​ganizzazione tenuta ieri a Piamborno. Le richieste sono chiare: tem​pi brevi e garanzie per le zone congressuali e la base, come ha sottolineato il segretario ge​nerale della Camera del lavoro sebino‑camuna Domenico Ghirardi. «Si lavorerà per la riorganizzazione su base pro​vinciale ‑ ha detto Ghirardi ‑ a condizione che ci vengano assi​curate autonomia politica e fi​nanziaria necessarie per esse​re vicini ai lavoratori che rap​presentiamo».

Il segretario generale della Cgil lombarda, Susanna Ca​musso, in un lungo intervento conclusivo, si è concentrata sulle problematiche attuali: lo squilibrato rapporto tra occu​pazione femminile e maschile, l'apertura degli organismi diri​genziali alle lavoratrici, ai gio​vani e agli immigrati, la que​stione della sicurezza sul lavo​ro e del precariato. Sulla questione territoriale il segretario regionale ha apprez​zato il lavoro svolto e la cresci​ta raggiunta in quasi 28 anni di attività della Cgil camuno​sebina: «La crescita dello Spi e il mantenimento degli iscritti, che superano i 20.000, sono da​ti positivi che si commentano da soli» e rassicura: «La nor​ma statutaria sancita nel con​gresso a Mantova prevede l'istituzione delle zone con​gressuali della Valle Camoni​ca e della zona bergamasca e questo impegnerà tutta l'orga​nizzazione a definirne caratte​ristiche e modalità». Nei pros​simi giorni verrà fissato il ca​lendario di incontri che porte​ranno entro la fine dell'estate 2008 a definire il futuro del comprensorio.
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Il gruppo annuncia ai sindacati di categoria la chiusura dei due stabilimenti nel Bresciano

“Tessival”, 200 a rischio tra Ghedi e Ponte S. Marco

«Mercato e materie prime pesano sul futuro». Nk: via alla procedura a Capriolo prime proteste
Le difficoltà del tessile adden​sano altre nubi in provincia e mettono a rischio il futuro di altri 200 lavoratori circa. E un nuovo «fronte» si apre a di​stanza di pochi giorni da quel​lo che interessa sindacati e la​voratori della Niggeler & Küpfer (NK) di Capriolo.

Durante l'incontro di ieri i rappresentanti del gruppo «Tessival» (il quartier genera​le è ad Azzano San Paolo, in

provincia di Bergamo; conta, un migliaio di addetti) hanno ufficializzato alle Rsu e alle or​ganizzazioni di categoria (pre​senti Laura Tonoli, leader Fil​tea, e Giuseppe Marchi della Femca‑Cisl) l'intenzione di ces​sare l'attività produttiva nelle due fabbriche ubicate nel Bre​sciano: precisamente in quella di Ghédi (dove lavorano 115 ad​detti) e in quella di Ponte San Marco, frazione di Calcinato (qui gli addetti sono un'ottantina). Una scelta ‑ supportata da una serie di motivazioni, tra le quali le difficoltà di mercato, i costi crescenti delle materie e prime ed energetici con conse​guente perdita di competitivi​tà, ‑ osteggiata dai sindacati che, oggi, durante le assem​blee in fabbrica, decideranno con i lavoratori le iniziative da intraprendere per difendere l'occupazione. La prossima set​timana è previsto un nuovo confronto con la proprietà: do​vrebbe servire ‑ in base alle pri​me indicazioni ‑ per approfon​dire i passaggi prospettati. Nel frattempo si chiude con oggi il periodo di Cassa ordinaria che ha interessato le due aziende bresciane.

Nel settore tessile,sono scat​tatele prime iniziative di prote​sta decise da sindacati e lavora​tori per contrastare la decisione, annunciata la scorsa setti​mana dai vertici del gruppo Niggeler & Küpfer (NK) di Ca​priolo, di cessare l'attività produttiva nell'impianto francia​cortino: una decisione che, in questo caso mette a rischio 58 addetti. Ieri, in concomitanza con l'apertura della procedura per la messa in mobilità dei la​voratori coinvolti, è scattato lo sciopero di un'ora. La protesta è destinata a proseguire la prossima settimana Nei pri​mi giorni di aprile, inoltre, è preannunciato il primo incon​tro azienda‑sindacati previsto nell'ambito della procedura di mobilità: un confronto al qua​le i rappresentanti dei lavora​tori ‑ sulla scorta del mandato ricevuto dagli addetti - chiederanno alla proprietà di esplora​re tutte le strade possibili per mantenere un'attività a Ca​priolo.
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Breno. Il gruppo “Uniti per la Valle” chiede tagli e ripensamenti e minaccia il no al bilancio

Incarichi e funzioni: braccio di ferro al Bim

di Luciano Ranzanici
Potrebbe non essere una sedu​ta «ordinaria» quella dell'as​semblea del Consorzio Bim che si terrà questa sera a parti​re dalle 18. Sullo sfondo dell'«ordinario» ordine del gior​no di cui riferiamo più avanti, infatti, c'è una discreta tensio​ne politica a pesare. Tutto è nato, lo ricordiamo, non più tardi di dieci giorni fa, quando il gruppo «Uniti per la Valle» ha posto al presidente Edoardo Mensi un autentico ultimatum: la richiesta di ri​durre da 9 a 5 i componenti del direttivo dell'ente. Come strumento di pressione, il capo​gruppo Claudia Fiorani, il sin​daco di Temù Corrado Tomasi (capogruppo dall'analogo gruppo in Comunità monta​na) e il vicepresidente del Bim (nonché sindaco di Incudine) Luigi Marchioni potrebbero non votare il bilancio di previ​sione 2008 e il pluriennale 2008‑2010: un adempimento previsto dal quinto punto dell'ordine del giorno della sedu​ta. Tomasi, la Fiorani e Marchio​ni e altri tre componenti di «Uniti perla Valle» potrebbero far mancare il loro consen​so al consiglio di amministra​zione, se invece, come ritiene probabilmente il presidente Mensi, tutto dovesse procede​re senza sobbalzi, lo stesso Mensi potrebbe chiedere le di​missioni di Marchioni e dell'al​tro assessore del gruppo, Zuc​chetti.

Ne sapremo di più questa se​ra. L'ordine del giorno della convocazione prevede la con​valida dei delegati dei vari co​muni, la surroga di un compo​nente del consiglio di ammini​strazione (si tratta di Angela Bazoli, che rappresentava il Co​mune di Sellero), l'esame e l'ap​provazione del rendiconto del​la gestione 2007, l'esame e l'approvazione di eventuali emen​damenti agli schemi di bilan​cio e, dicevamo, l'esame e l'ap​provazione dei bilanci di previ​sione 2008 e pluriennale 2008‑2010 con la relativa rela​zione previsionale e program​matica. Infine, il programma prevede la nomina del reviso​re dei conti per il triennio 2008‑2010. Oltre alla riduzione dei com​ponenti del Cda, «Uniti per la Valle» ha chiesto anche una ri​flessione sul ruolo della Comu​nità montana e del Bim, rite​nendo che il primo ente com​prensoriale debba occuparsi della programmazione politi​ca, mentre il consorzio dovreb​be essere un organo amministrativo-esecutivo.
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Edolo. Erano iniziate un anno fa col “licenziamento” della direttrice Mariuccia Testorelli

I servizi alla terza età? Polemiche in arrivo

I nuovi vertici della Giamboni annunciano l’assunzione di tutto il personale in carico alla cooperativa “Girasole”
di Lino Febbrari
Dopo le aspre polemiche che hanno tenuto banco per quasi un anno, finalmente all'inter​no della Fondazione «Domeni​co Giamboni», ovvero l'ente che a: Edolo gestisce la casa di riposo per anziani, sembra es​sere tornato il sereno.

La tensione, lo ricordiamo, si era diffusa subito dopo la no​mina del nuovo consiglio di amministrazione, che non ap​pena insediato aveva dato il. «benservito» alla storica diret​trice Mariuccia Testorelli. In quella occasione, molti aveva​no colto questo atto come il se​gnale che anticipava la volon​tà di non rinnovare il contrat​to in scadenza con la cooperati​va «Girasole», il cui personale assicurava buonaparte dei ser​vizi resi agli ospiti.

Invece, da 12 le persone a li​bro paga sono passate a 23, ed entro la fine di luglio raggiungeranno le sessanta unità. In​somma, si può affermare che tutta la struttura della coopera​tiva è passata nelle mani della Fondazione.

«Una scelta dovuta alla stes​sa Girasole ‑ spiega il direttore della Rsa, Denis Ghirardelli ‑, che ci ha manifestato l'inten​zione di lasciare l'appalto. Di conseguenza il consiglio ha scelto di assumere tutto il per​sonale».

Soddisfatto per la positiva conclusione della lunga e con​troversa vicenda il presidente della «Domenico Giamboni», Gianfranco Brichetti: «Con questa operazione dimostria​mo l'esatto contrario di quan​to affermato in più occasioni dai membri del comitato Pro casa di riposo – commenta ‑. In​vece di demolire tutto l'appara​to, come ci accusavano di voler fare, con le nuove assunzioni mostriamo chiaramente l'in​tenzione di migliorare al mas​simo livello possibile il servizio, nell'esclusivo interesse dei nostri anziani».

E questa sera alle 20,30, nella sala convegni di via Porro, Lu​ca Masneri, consigliere comu​nale di minoranza e responsa​bile del comitato che abbiamo appena citato, celebrerà la «vittoria» in occasione di un'assemblea pubblica che, va sottolineato, era stata convoca​ta giorni prima che la notizia delle assunzioni fosse confer​mata.

«Prendo atto ‑ ha anticipato ieri il consigliere comunale a Bresciaoggi ‑ che è stato com​piuto un passo importante, ma altri ne restano da fare. So​no chiaramente soddisfatto ‑ha aggiunto ‑, visto che undici mesi fa eravamo stati i primi a chiedere che questo provvedi​mento venisse attuato».
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La crisi del settore torna a colpire la nostra provincia

Tessival e Nk: il giovedì nero del tessile

Annunciata la chiusura degli stabilimenti di Ghedi, Calcinato e Capriolo: 250 gli addetti
di Guido Lombardi
Duecentocinquanta posti di lavoro persi in un solo giorno. Due aziende che, quasi si fosse​ro date appuntamento nell'am​mainare la bandiera, annuncia​no là chiusura di tre grandi stabilimenti del tessile bresciano. Un segno inequivocabile della fine di un'epoca.

Da Capriolo la notizia era attesa: il presidente del gruppo cotoniero Niggeler & Küpfer, Paolo Archetti, aveva spiegato nei giorni scorsi che «il sito franciacortino non è più compe​titivo, colpito dagli effetti della concorrenza asiatica e della glo​balizzazione». Ieri i lavoratori e il sindacato hanno ricevuto, la lettera che formalizza la cessazione dell'attività produttiva della NK di Capriolo: la proce​dura riguarderà 58 persone, mentre l'azienda ha conferma​to di voler mantenere l'attività amministrativa e la logistica (che impiegano complessiva​mente 14 operatori). I dipendenti della NK, tuttavia, non ci stanno e già ieri è stata effettuata un'ora di scio​pero. Nei primi giorni della prossima settimana si svolgerà un nuovo incontro tra i vertici dell'azienda e i rappresentanti dei lavoratori: «Il sindacato ‑ spiega Francesco Saottini (Femca Cisl) ‑ chiederà ancora una volta di ritirare questa deci​sione, perché restiamo convinti della possibilità di mantenere un sito produttivo a Capriolo». Ma il presidente Archetti ha già escluso inversioni di rotta e il destino dello stabilimento di Capriolo (fondato nel 1894) sembra segnato. Ora si aprirà la delicata partita relativa al destino dei 58 lavoratori coin​volti.

Da Capriolo a Ghedi, dove la notizia era sì temuta, ma non certo attesa. Ieri il gruppo ber​gamasco Tessival ha annuncia​to la chiusura delle filature di Ghedi e Calcinato (dove lavora​no rispettivamente 112 e 80 dipendenti). I rappresentanti dei lavoratori hanno espresso rammarico ma anche sorpresa. Il presidente di Tessival, infatti, Giuseppe Annunziata, aveva spiegato proprio al nostro gior​nale che si sarebbe concretizza​ta «una riduzione del personale del 30% per i due stabilimenti bresciani». Ieri, invece, è stato ufficializzato lo stop alla produ​zione.

«Non aspettavamo questa traumatica decisione ‑ dice Giuseppe Marchi (sindacalista del​la Femca Cisl) ‑ proprio perché il presidente aveva usato paro​le diverse: ora è necessario capi​re se si possono aprire degli spazi per una trattativa». Oggi è stata immediatamente convo​cata l'assemblea dei lavoratori, per aprire una discussione sul​la, difficile situazione. L'azienda, intanto, sta già facendo ri​corso alla cassa integrazione ordinaria ma, se la chiusura sarà confermata, sarà necessa​rio avviare altri percorsi. L'in​contro tra azienda e sindacato non è stato ancora fissato, ma si svolgerà nei prossimi‑ giorni.

Difficilmente serviranno a qualcosa le iniziative di sciope​ro che saranno presto program​mate, anche perché l'intero gruppo Tessival (che nelle scor​se settimane ha annunciato 120 esuberi a Morano al Serio) è alle prese con un pesante ridimensionamento.

È bastato un giovedì di fine marzo, quindi, per cancellare una parte significativa dell'in​dustria tessile bresciana. An​che se NK e Tessival si occupa​no di produzioni differenti, le motivazioni che sono alla base della scelta delle due aziende sono comuni: la concorrenza a basso prezzo e l'aumento dei costi di produzione. Un proces​so che parte da lontano (nel tempo e nello spazio) e che ha fatto precipitare la situazione negli ultimi mesi.

E la globalizzazione, bellez​za. Sì, ma vai a spiegarlo ai 250 che hanno perso il lavoro men​tre soffia un vento freddo, certo non primaverile. Il vento della crisi.
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Il presidente del Consiglio di amministrazione ed il direttore dell’istituto presentano i loro progetti sulla struttura, negli ultimi tempi al centro di molte discussioni

Edolo, via al rilancio della Casa di riposo

di Paolo Testini
Un ambizioso piano di riqualifi​cazione e razionalizzazione per la Casa di riposo «Fondazione D. Giamboni» di Edolo che accoglie 72 ospiti. Così descrivono il loro progetto il Consiglio di amministratore della fondazione, presie​duto da Gianfranco Brichetti, ed il direttore dott. Devis Ghirardel​li, in carica da poco meno di un anno. Il ricovero edolese era sta​to nel corso degli ultimi mesi al centro di numerose critiche e polemiche. 
«Sinora avevamo preferito non replicare ‑ ha spiegato Ghi​rardelli ‑. Riteniamo molto me​glio rispondere alle critiche con i fatti e, già dopo pochi mesi di lavoro, possiamo dirci soddisfat​ti dei primi risultati».

Il lavoro di riorganizzazione è cominciato dal personale della struttura, che dà lavoro a quasi sessanta persone. «Con una coraggiosa delibera dello scorso 11 marzo ‑ ha dichiarato Brichetti ‑ il Consiglio ha deciso che la fondazione assumerà direttamente; nei mesi di giugno e luglio, il personale attualmente impiega​to dalla cooperativa "Il Girasole", i cui dirigenti ci hanno comunica​to l'intenzione di cessare l'attivi​tà. La scelta aumenterà notevol​mente la complessità amministrativa della nostra struttura, ma eviterà un forte turnover di personale».

E proprio sui dipendenti si è concentrato il primo intervento della nuova direzione. «Abbiamo voluta investire e continueremo a farlo ‑ ha spiegato Ghirardelli ‑ sulla formazione di infermieri ed operatori della Casa di riposo ed abbiamo rivisto la posizione del nostro personale, in particolare in conformità alla legge 626. L'ammodernamento della gestio​ne è stato realizzato con l'intro​duzione dei turni di lavoro pre​stabiliti, di una referente per gli infermieri, della presenza nottur​na di un'infermiere e con la creazione di tre distinte equipe di ausiliari socio assistenziali (asa) capaci di lavorare con maggiore autonomia Grazie a questi inter​venti siamo oggi in grado di accogliere anche pazienti con cri​ticità sanitarie elevate».

A sua volta il direttore sanita​rio della casa di riposo, dott. Mario Zaina, ha introdotto diver​se novità. «Innanzitutto ‑ ha spiegato Zaina ‑ abbiamo portato a temine il riordino delle cartelle cliniche e il processo di informa​tizzazione sanitaria. Importanti sono stati poi l'introduzione del controllo biologico, di un'unità di valutazione interna, della diffe​renziazione delle diete in confor​mità alle patologie degli ospiti, e della farmacia interna, che ora si rifornisce presso le farmacie riu​nite, che ci garantisce un rispar​mio importante».

Anche i servizi agli ospiti sono stati rivisti. «Abbiamo potenzia​to ‑ ha ripreso Ghirardelli ‑ i servizi di fisioterapia ed animazione ed abbiamo in programma l'introduzione delle figure del fi​siatra e del dietista. Tutto ciò a fronte di rette cresciute per il solo incremento Istat e quindi ancora tra le più basse della Valcamonica».

Non sono mancati neppure gli interventi strutturali: «Gli acqui​sti e le spese ‑ ha concluso ‑il direttore ‑ sono stati numerosi: dai nuovi materassi alla steriliz​zatrice, dalle attrezzature per la cucina alle macchine per le puli​zie, dai sistemi di sicurezza antin​cendio alla rimozione di alcune barriere architettoniche». Tra i progetti più immediati vi è l'am​pliamento della palestra, che do​vrebbe essere in futuro aperta al pubblico. Un contributo è stato richiesto alla Regione Lombardia.

Infine la nota economica. La nuova direzione ha introdotto il bilancio economico accanto al rendiconto finanziario riportando un utile di circa 15mila euro per il 2007 da destinare a reinve​stimento così come l'utile di 40‑50mila euro previsto per il 2008. Il cda ha intanto avviato un censimento per la ricostruzio​ne del patrimonio della fondazio​ne che è composto da numerosi lasciti che risalgono sino agli anni '50. Una volta compiuto questo passo sarà possibile valu​tare il da farsi con una particola​re attenzione alla conservazione del valore dello stesso patrimo​nio.
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Organizza l’Udc

Stasera in Biblioteca un incontro pubblico

La casa di riposo di Edolo sarà uno dei temi che verranno affronta​ti questa sera in un incontro pubblico organizzato dall'Udc alle ore 20.30, nel​1'auditorium della biblioteca civica di Edolo. Saranno presenti il vice presiden​te della Comunità montana Stefano Gelmi e rappresentanze della Cisl di Valcamonica. «Sul tema del ricovero edolese ‑ ha dichiarato il consigliere comunale Luca Masneri, che presiede anche il comitato "Pro Casa di riposo" - esprimo soddisfazione per la scelta di assumere i dipendenti che prima erano impiegati dalla cooperativa Voglio ri​marcare come il nostro comitato spon​sorizzi da quasi un anno questa impor​tante operazione e ricordare come più volte abbiamo ricevuto pesanti attacchi per questa ed altre posizioni sulla que​stione Casa di riposo».
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Ha un corso di soli tre chilometri, ma la pendenza e l’ampio bacino di cui convoglia le acque lo rendono temibile. Le acque scorrono a sud dell’abitato, ma l’alveo a monte potrebbe tracimare

Il torrente Blè, la minaccia più grande

Sotto c’è l’abitato di Ono San Pietro, «difeso» da una montagna di materiale calcareo
di Gian Mario Martinazzoli
Negli ultimi anni le cose sono un po' cambiate, dopo che sono stati fatti consistenti lavori di irrobusti​mento delle sponde. Almeno a prima vista il torrente Blè (noto nei testi antichi anche con il nome di Bleno) fa meno paura di un tempo; ma basta risalire le balze che portano al canalone che scende a precipizio dalla Concarena per rendersi conto che questo corso d'acqua può trasformarsi in autenti​ca furia, stretto com'è entro un greto che cambia fisionomia ad ogni ondata di piena

Il conoide che scende fino al fiu​me Oglio è indicato dai geologi co​me uno dei più rischiosi, se non il più rischioso, di tutta la Valcamonica. Si tenga conto che si tratta di un corso d'acqua abbastanza breve, di poco più di tre chilometri, ma molto insidioso per la forte pendenza del versante da cui scende.

Se il Blè si scatena, per il sotto​stante abitato di Ono San Pietro possono cominciare i guai veri. La massa d'acqua del versante orienta​le della Concarena può concentrarsi tutta in una stretta ferita della mon​tagna dove acquista velocità ed im​peto, cominciando a trascinare tonnellate e tonnellate di ghiaia e terric​cio. Non è da oggi che la gente del posto teme il Blè come nessun altro pericolo, memore delle alluvioni e dei disastri segnati nei libri di storia e nella memoria collettiva.

L'ultimo incubo risale al 1960, quando il greto del torrente si riem​pì a tal punto da formare una vera e propria diga. Il paese corse un serio pericolo, allontanato soltanto dal fatto che lo sbarramento dei detriti ad un certo punto cedette lasciando defluire la massa d'acqua accumula​ta. Negli ultimi anni le ruspe hanno lavorato alcune centinaia di metri sopra la quota del paese per cercare di rendere più sicuro l'alveo del torrente che è stato svuotato nei punti dove il materiale accumulato era diventato eccessivo e per facilita​re in questo modo il deflusso delle acque.

Una «montagna» di materiale cal​careo, lo stesso di cui si compone il massiccio della Concarena, è stata spostata sulla sinistra del greto do​ve fa da riparo e da freno ad eventua​li ondate di piena. Nelle intenzioni dei tecnici si dovrebbe in questo modo impedire al torrente di sfonda​re sulla sinistra orografica, quella che protegge direttamente buona parte dell'abitato sottostante.

La conformazione orografica del​la zona,infatti, è tale che le acque del Blè scorrono, in condizioni nor​mali, a sud del paese. La situazione si fa pericolosa quando gli argini vengono rotti a quote più alte. È allora che il materiale di riporto, minuto e poco compatto, può veni​re facilmente trascinato in basso con tutte le conseguenze immagina​bili. Che il conoide della Concarena sia una zona a rischio idrogeologico è scritto in tutti gli studi fatti in questi anni da parte della Regione e della Comunità montana. Per mette​re un freno efficace alle ondate allu​vionali il lavoro fatto è stato partico​larmente utile ma forse non è anco​ra del tutto sufficiente. La zona ha bisogno di altri interventi, dato che il dissesto nel corso del tempo si è fatto sempre più consistente e peri​coloso.
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Parlano gli amministratori dopo le polemiche con gli esercenti del centro

Pisogne rilancia il commercio

di Lucia Sterni
Mercatini tematici, «sbaraz​zo», sdoppiamento del merca​to settimanale: sono solo alcu​ne delle proposte per rilanciare il commercio nel centro storico di Pisogne messe in campo dall'Amministrazione comunale, che respinge le critiche mosse dal locale Gruppo per il com​mercio. «Abbiamo dato delle rispo​ste ai 42 esercizi pubblici del centro anche nell'ultimo incon​tro ‑ spiega il sindaco Oscar Panigada ‑, seppur non siano di loro gradimento». Il Comune sta studiando nuove idee pro​prio per rilanciare il settore commerciale, anche dopo la bocciatura, da parte delle asso​ciazioni di categoria, delle due idee avanzate dal gruppo di lavoro sulla spinosa questione della ricollocazione del merca​to settimanale nella sede origi​n~ria del centro storico. Tenu​to conto delle migliorie appor​tate alle piazze del centro, che riducono gli spazi a disposizio​ne, la prima proposta prevede​va la distribuzione delle banca​relle anche in via Isonni e l'al​tra anche sul lungolago. «En​trambe le proposte sono state valutate da Commercianti del centro storico, Asl, Vigili urba​ni, Confesercenti, Ascom, e An​va, che hanno espresso parere negativo ‑ precisano unitaria​mente il sindaco e l'assessore al commercio, Patrizia Picinelli ‑. A noi non è mai pervenuta la richiesta, che sarebbe stata avanzata, secondo il Gruppo per il commercio, da alcune associazioni di categoria di rive​dere la propria posizione». Nel frattempo, il Comune se​bino sta valutando anche la questione di riaprire piazza Ve​scovo Corna Pellegrini al par​cheggio. «Sempre nell'ultimo incontro ‑ prosegue il primo cittadino ‑ abbiamo accolto le proposte avanzate dai commer​cianti di estendere il disco ora​rio ad altre zone, quali le vie Valle Camonica e Isonni». Il Comune ha, inoltre, regolamen​tato una sorta d'invito a coloro che intendono investire in nuo​ve attività, i quali non paghe​ranno né la tassa dei rifiuti né 1'Ici. «Noi non ci fermiamo ‑ri​corda l'assessore Picinelli ‑. Ab​biamo infatti lanciato la propo​sta dei mercatini tematici in ogni week‑end, dopo il succes​so di quelli di Natale. Ed anco​ra, lo sbarazzo almeno quattro volte all'anno, per dare la possi​bilità ai negozianti del centro di esporre sulla piazzala pro​pria merce. Eventi di qualità, che uniscano la storia, la tradi​zione e 1'enogastronomia alme​no due volte l'anno; lo sdoppia​mento del mercato settimana​le, prevedendo accanto a quel​lo del venerdì un mercato più ridotto, in un altro giorno della settimana, nel centro storico». L'assessore ricorda infine che nel Piano integrato per la competitività di sistema è sta​ta prevista un'area aggiuntiva mercatale davanti a villa Palini.

GIORNALE DI BRESCIA, 28 MARZO 2008

Vezza d’Oglio. Cambia la denominazione del “jungle raider park” con proposte d’intrattenimento...

Adamello, il nuovo nome dell’avventura

di Anna Veclani
Una maggiore connotazione territoriale; un radicamento all'ambiente circostante che assi​curi anche una valorizzazione delle risorse naturali di cui è ricca Vezza d'Oglio. Cambia no​me il «Jungle Raider Park» vez​zese, parco avventura ambienta​to tra gli alberi, che da quest'an​no si presenta al pubblico come «Adamello adventure». Ad indi​care il: suo sorgere nel cuore del Parco regionale dell'Adamello, ma anche la vicinanza con l'omo​nima cima montuosa. Nuova de​nominazione, quindi, ma anche ampliamento dell'offerta di in​trattenimento, perseguendo l'obiettivo di allargare la gamma di visitatori che rientrano nel target della struttura. Nato tre anni fa su iniziativa di un giovane studente dell'Uni​versità della Montagna di Edo​lo, il parco è stato realizzato a Vezza d'Oglio, in località Rive. Divertimento e sport all'aria aperta, la formula abbracciata dalla struttura: di fatto, percorsi di abilità che si concretizzano in passaggi da un albero all'altro tramite corde, ponti nepalesi e passerelle in legno. Stillo sfon​do, il rispetto dell'ambiente e della salute delle piante. 

«Da quest'anno abbiamo deci​so di creare un gruppo di attivi​tà ludico‑creative, così da inte​grare i passaggi sugli alberi con la possibilità di scalare pareti di roccia o di arrampicarsi sulle piante fino ad un'altezza massi​ma di venti metri» spiega Matteo Montagna, gestore della struttura. A completare l'offer​ta, piccole porte per simulare un campo di calcio ed un'ampia area pic-nic sulle sponde del fiume Oglio, attrezzata con bar​becue. «Da quando abbiamo aperto la struttura, nel luglio 2006, ci sono stati circa ventimi​la visitatori, di cui circa quattro​mila hanno aderito alla nostra offerta, salendo sugli alberi».

Con la festività del 25 aprile si riparte. «Adamello adventure» inizierà ad animarsi di bambini, ragazzi e adulti, oltre che di gruppi provenienti da scuole o da oratori, per i quali sono previ​ste convenzioni appositamente studiate. Due i percorsi a dispo​sizione degli utenti: Aria (per i bambini al di sopra dei 120 centimetri di altezza) e Vento (per ragazzi e adulti al di sopra dei 140 centimetri di altezza).

Il prossimo passo è inserire il parco in un pacchetto turistico più ampio, la cui offerta spazi dal Trentino alla Valtellina. «L'obiettivo è la creazione di una sorta di sistema parchi, così da appoggiare lo scambio di clienti con la struttura presente a Malè, in Trentino ‑ continua Montagna ‑. Ma non è tutto. Perché stiamo per stampare, in collaborazione con vari enti, un depliant che promuove la Valca​monica e la Valtellina, così da proporre al turista varie modali​tà con cui riempire il tempo libero, consentendogli di vivere a 360 gradi il territorio in cui sceglie di trascorrere le vacan​ze».
L’ECO DI BERGAMO, 28 MARZO 2008

Nuova caserma sul terreno della Lucchini

Lovere, l’azienda lo dona per i pompieri. A Cornasola sorgerà un centro poliservizi
di Elia Mutti
Sede del Corpo forestale del​lo Stato e della Pubblica assistenza, magazzini intercomunali e mezzi an​tincendio boschivo (Aib) e ora sta per sorgere anche la nuova caserma dei vi​gili del fuoco volontari. Un tassello che completa il mosaico del centro po​lifunzionale di gestione delle emer​genze a Cornasola di Lovere, che si oc​cupa delle necessità dei comuni dell'alto lago d'Iseo e delle zone limitrofe.  Il centro polifunzionale riunisce i servizi in poche decine di metri in mo​do da poter operare, sia pure nel rispet​to delle singole competenze istituzio​nali, con spirito di collaborazione e massimo profitto. Dopo aver portato a termine quasi definitivamente il pro​getto riguardante l'accasamento della Forestale, del Catasto, dei Servizi sociali e dell'antincendio, dal cilindro della Comunità montana Alto Sebino è spuntata la caserma dei vigili del fuoco. E ciò lo si deve, in particolare, al​la preziosa collaborazione instaurata con la Lucchini Sidermeccanica. La direzione della fabbrica siderurgica di Lovere ha infatti donato alla Comunità montana un lotto di terreno di 1.330 metri quadrati, vincolandolo però al​la costruzione di un nuovo edificio per i pompieri. L'accettazione della dona​zione verrà ufficializzata oggi nel cor​so dell'assemblea che il presidente Fer​ruccio Ducoli ha convocato nella se​de di via del Cantiere. Seguirà la for​malizzazione dell'elargizione davan​ti al notaio. «Si tratta di un altro passo avanti verso il miglior utilizzo strategico del​le risorse disponibili sul territorio ​puntualizza Ducoli -, anche se i fondi disponibili ci impediranno di anda​re al di là della realizzazione, entro il 2008, del primo lotto funzionale dell'opera». La prima trance della caser​ma dei pompieri coordinati dal capogruppo Luca Baldassarri avrà un co​sto globale di 283 mila euro, intera​mente a carico della Comunità montana. Il terreno destinato alla sede del distaccamento dei vigili del fuoco, og​gi parzialmente occupato da alcune tettoie dismesse dall'azienda, è situa​to al confine tra l'antico insediamen​to industriale e il recente comparto terziario Resider. L'immobile sorgerà quindi in un contesto di edifici indu​striali, commerciali e direzionali na​ti in epoche diverse e pertanto dalle caratteristiche architettoniche varie. Il terreno omaggiato dalla,«Lucchini» confina a Sud e ad Est con i capanno​ni della stessa Sidermeccanica, a Ovest con il campo di calcio comunale con sottostante parcheggio e a Nord con la base nautica.

Là disposizione dell'edificio è pre​vista su due distinti corpi di fabbrica su due piani: il primo, di maggiori dimensioni (circa 300 metri di superfi​cie coperta) ospiterà i mezzi di soccor​so, il salone riunioni (115 metri quadrati), un magazzino (83 metri quadra​ti) e un terrazzo (80 metri quadrati); il secondo (138 metri quadrati) ospiterà la sala operativa, una hall con scala centrale, spogliatoi e locali di servizio, centrale termica, la camerata, docce e spogliatoi, un piccolo ufficio e la cu​~cina con ripostiglio. La superficie co​perta dell'intero edificio sarà di 443 metri, pari a circa un terzo della super​ficie del lotto; il volume complessivo risulta pari a 3.300 metri cubi. In attesa di reperire i fondi necessa​ri per realizzare la caserma nella sua completezza, i 283 mila euro disponi​bili verranno utilizzati per la costru​zione della struttura di entrambi i pia​ni del corpo servizi‑uffici e per la co​struzione del piano terra dell'autori​messa dove i vigili del fuoco volonta​ri potranno mettere al riparo i sette au​tomezzi di cui dispongono per far fron​te alle richieste di 39 mila persone che abitano nei dieci comuni dell'alto Sebino (Rogno, Costa Volpino, Lovere, Castro, Riva di Solto, Fonteno, Solto Collina, Pianico, Sovere e Bossico), ma anche a Spinone al Lago, Monastero​lo del Castello, Vigolo, Parzanica, Ta​vernola ed Endine Gaiano.
L’ECO DI BERGAMO, 28 MARZO 2008

Sarnico, sul Pgt la parola ai cittadini

di Luca Cuni
Dopo aver ascoltato per oltre tre mesi le necessità esposte dai rappresentanti delle associa​zioni locali, dei servizi territoria​li, degli enti istituzionali e di sin​goli cittadini, tutti interessati allo sviluppo di Sarnico nei prossi​mi anni, sarà un'assemblea pubbli​ca aperta alla cittadinanza a chiu​dere la fase di ascolto per la defi​nizione del Piano di governo del territorio (Pgt) in elaborazione nel​la cittadina del Sebino. 

L'incontro, voluto dalla Giunta guidata dal primo cittadino Fran​co Dometti, a capo della lista civi​ca a Sarnico Protagonista» è in programma per questa sera all'audito​rium del palazzo comunale di via Roma con inizio alle 20,30. «L'ap​puntamento chiude di fatto la fase di ascolto delle esigenze e della raccolta di utili consigli emersi du​rante gli incontri pianificati dal gennaio scorso con gruppi e asso​ciazioni e terminati in queste set​timane ‑ ha chiarito il sindaco Do​metti ‑. Spazi di ascolto che abbia​mo ritenuto fondamentali per con​dividere con i cittadini, veri pro​tagonisti nelle scelte, le esigenze strategiche e funzionali per gli an​ni a venire e rilevare di conseguen​za le vere questioni di pubblico in​teresse». Secondo la volontà e il ruolino di marcia dell'attuale amministra​zione locale, il nuovo strumento urbanistico, che sostituisce dal 2005 il Piano regolatore generale, dovrebbero essere pronto entro la prossima estate. A1 termine di que​sta fase di monitoraggio delle esigenze, decollerà la fase vera e pro​pria di stesura dell'importante strumento di governo locale del territorio. Sarà il nuovo Pgt a dettare le li​nee guida anche sulle politiche di indirizzo turistico che la cittadina del basso lago sta rincorrendo per i prossimi anni in prosecuzione dei rilevanti investimenti già avviati nei primi mesi del 2008 e tuttora in corso.
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